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Coine'lia'laseiato i l b i W o 
i l 'Ministero Crispi 

Baseado oramai, stata pubblicata este­
samente da tutti i giornali, oreiJiBmo 

. )|ft>tii,cpiiden(iare,In no sunto n)i>Uo ri­
stretto . r esposizione . finjtpzlaria fa,tta 
l'altro ieri aila.OHinara dall'oD. Colajiaba. 

Il tninistro del Tssaro.faa oominciato 
col ricordare,gli affetti.delle modifloa-
zioni proposte dalla nugva .amministra-
ziune, .qausa gli «Tronimeoti d' Àfrica, 
bel biiifocio d' asaestam^oto 1895'90 e 
nel ^ilaòcio preve.ntjivo bell'esercizio 
1890-97. ll.proj;ettò d'assestamento del. 
25 dicembre 1895 si ,trova ora cosi 
.m^diBeato : 

^elta .categoria « entrate e. spese ef­
fettive.», disavanzo . lire . 37,3'd2a9S ; 

: nella ,<f!^"^.,M^Sm&-%"!^±^^'.-

tot'àle ft4l dlsaVahzòVdf L. tfeS4Z,B87.03; 
coÀ'iro il fluale si ha uria eccedenza at-
tiva di li're 100,651,469.83, derivante 
dalla òaiego'ria < mov'iaieato,i|i capitali » ; 
perciò l'avaoi!o per il Tesoro 6 di lire 
i,4ii,9ói,.eo. 

Però per le spese fatto fuori bilancio 
l'a^aiizo si c'ooTertirebbe io un diéa-
vatiip di Ijirt) '20,328,093,10, facilmente 
obinpensaliile eoo,gì) aumenti pro.tiabili 
dnle entrate 8 le economie nelle spese. 

Kignardo II preventivo dei futuro eser^ 
oizió, ber le variazioni introdotte, li 
spesa effettiva si trova aumiintata di 
Iire5'2',l89i,'70ef.07j di cui lire 43,500,000 
riguardano i'bilaùci ^ella gderra e della 
tnaVina. L'enlrata resta quasi inalterata; 
la previsione fu dimipùita soltanto di 
lire '697,300, Per gli aumenti nella ÌSL-
teeorià < movimento di ca'pitali » a per 
alonae partite fuori bilanciò, il preven­
tivo 1898 97, .^ijsonta nelle 9'at^gorié 
<entrate a spese eHettive» e «costru­
zióni él;cade'Vetrate », uu disavanzo còm-
pl&sivò di lira 4{},'453,745.35 ; e o^jla 
cfltegorià < movimento decapitali » una 
eccedènza di lire 45,0?6,032.20. Il défi-; 
eit del 'tesoro 6 limitato quindi a lird 
1.1^,713:15, 

XI ministro si di\i)[^a poscia <a spie 
.^are 'i 'critèri che .'presiedettero all'ope­
razione ijlel prestito di'140 milioni te-
m ^^«ttùkto. 
' T.èriiiipa dichiarando ohe, come ,̂ dftio 

presumere da quanto û esposto sulle! 
risultanze probabili dei t)i!tiî i,o del­
l'esercizio in corso e di quelle del 
bilanpio prèventito. del JS9d96, ,ìe 

''condizioni .del 'ĵ '̂ ôro non, aoqo. tî li 
''da richiedere alcuno speciiala próyce-
dimentp. 'Possiamo dunî uè, di.oe I on.: 
Cblòmlio, àttéódére BOB traijquilfit& fino. 

• ̂ 'noye'mbl'e, nella quai^ eDO,ja il;(ir^verno, 
'jt'réiide'niìo uó'riìia 'dagli avvenimenti, 
presenterà, ove occorra, Io ^p^ pipopo-
ste per assicurare il pgreggio, 

ROMA. 6 maggio. 
D^ir ultimo .e cosi Eigitàto perioda 

dje,lla DOsVfìiVÌta pojitica, l'Italia esce 
con le Snanze in ordine, eJ il merito 
intero è del Uinistero pasMÀ.-

T.utte le iracónde accusy (Jegli avver­
sari' non possono distrii.ggere questa ve­
rità, l'a quale castituisce.uno dei titoli 
alla benemerenzaLdi quel Gabinetto, ohe 
forse fu uno dei migliori che mai ab­
bia avuto l'Italia dal 1860 in poi. 
' 11̂  l^inistoro preoad'sats, fra la enormi 

difficoltà che incontrò lungo il suo cad­
mino, fra lotte aspra, come nessun altro 
Governo ebb'e' a sopportare in Italia, 
potè riìólvère alcuni importanti protiiémi 
della nostra v'Ita interna, primo fra 
tutti quello dì asaieurarn il pareggio del 
bilaooio. 

Pareva problema iu'solubile, e nel 
1893, qnando Crispi prese il potere), 
î essuno crédeva alla possibilità..di .com­
piere l'opera, a raggiungerà la quale 
inViiia si erano acélihi viiri statisti' ed 
uomini politici itall'inìl 
• -J»'fcM ;̂af-pW«)Sd^àtf«Utóì'cf ifif dsno 
flnìMz'ttalrhi'ifi'Sonbido, s| n{a'^r|'^ò' ^ ^ 
C'amerà un violontn sentimento di osti­
lità per il m^ii^tro, il quale fu salvata 
soltanto dalla- energia e dalla forza di 
volontà di Francesco Gìrispi. 

Poi si comprese poco per volta come 
l'op, Sonniuo aveose cagiona. 

Le tasje furono applicate con misura 
.a con oquitàda Boselli, ohe) passista aito 

flnauzR, portò nell' ingrato ufficio In sua 
indole tnaliettbile ed un senesi) di giu­
stizia e di misura, 

'QDSÌ, senza scosse, senza violenti pro­
teste da parte del pubblico, malgrado la 
guerra d'Africa, l'Italia ha potuto rag-
gind^ere il piiteggio, 

Sohnino è uscito dal Qj'verno acqui­
stando una de'le pia notevoli posizioni 
politiche cha vi siano alla Camera. 

La sua condotta corretta durante tiltto 
il tempo che fu al'Ministero, oorrettis-
sitna reno Crispi, gli ha procurato le 
simpatie :an<ihè'<di-iaiolifjfra''aiDl))ro che 
si erano tenuti lontani -da lui par l'abi­
tuale freddezza dell'uomo, e per il suo 
carattere molto riservato, poco comu­
nica tivo. 

Ora ,egji 6_l'_<jij|ao^poj(ii.̂ g,pjà .̂ Jimato 
e più p;ersbnalmbnte forte della Camera 
italiana, ed a lui volgono gli sguardi 
tntti'-.gli ambiziosi e tutti gli accorti. 

'E' l'avvenire, il fulgido sole che surge, 
ai cui raggi molti amano di riscaldarsi. 

Tiitti cornpr)5ndOBo'cèWBM"l*<<istero 
attuale non ptyssa' avere grah'de durata, 
e nessuno piglia sul serio la minaccia 
che fanno gli attuali ministri di pros­
sima elezioni' generali. iSon è necessarie 
avere lunga pr.itica della vita di Mon­
tecitorio per, cpuipr{!ndci£a lo ^i!po e la 
importanza di simili minacele. 

11 Ministero attnsie avrà vita breve, 
che i radicali renderanno ingloriosa, e 
che richiederà un'opera di restaurazione 
conforme al sentimento nazionale. 

Io quest'opera avrà Urga parte l'o­
norevole Sunuino. 

Anche i .giornali amici dell' attuale 
Ministero póno costretti a riconoscere 
òhe la restai^Bziope.dglt^ i&BP '̂̂  Ita­
liana si dev'ó al pré'cétlante' Gabinetto, 

Per citarne qualcuno, Vllalie dice che 
sarebbe ingiustizia negare che il merito 
di questa réstaurazioBe spltti all'onore­
vole Sonnino. Il FanfuUa, a proposito 
delle qoagratiilaziOttì fatte' all' on. 'Sen­
nino, dice elle, jiel naufragio del Mini­
stero preceilents>,.stiltaqta.la finanza non 

uisteì-ìalì. 

fili avvenimeati d'AMea 
La liUìQiìe ii Ailsrat, 

iSasw,m S (uffiqiale) — Durante la 
notte dal 4 al 5 i tigrini gì sono allon-
tacati dai luoghi occupati dal corjlo'd'o-
pafaziònè, il tonale 'ora tiene fnrtòmente 
occupate le posizioni di Dungollo e di 
Adlgrat. 

L'ìtsaila e Kaocesso dèi forte sono 
perfettamente libbn. 

Ieri uscirono dar forte circa 300 fe­
riti e m!)lati,v 'alcuni dei quali trasportati 
su barelle. Vennero lutti diretti ad Adi 
C^iè. 

Ras Seblith ed Agos Tafari si trovano 
al nostro fianco sinistro ; ras ^dangasclà 
èjalla nostra destra, e pare incerta sul 
da farsi. 

Ras Alula — ingaunato dalla dimostra­
zione eseguita dal colonnella Paganini, 
il quale k partito con due battaglioni di 
bersaglieri e le bande del S^raè da Adi 
Ugri — giunse il trenta aprile in Adua, 
ove si. trova tutt'ora con duemil» fdoili. 

La salute delle truppe è buona. 

D o p o l a l i b e r a z i o n e 
d i A d l g p a t . 

I m p r e a a l o n l e c o n t i u e n f l . 
Roma 8 — L'Esercito questa s'era 

dice che il generale Baldissera, comu­
nicando le notizie sulla liberazione di 
Adlgrat, ha espresso il desiderio di co­
noscere in modtì chiaro e preciso l'in­
tenzione del Governo; od aggiunge che 
Adlgrat rappresenta un valore strate­
gico grandissimo, e che nel caso si vo­
glia rientrare dentro il confine Belesa, 

Roma 6 — Il Popolo Romano fa 
il quesiti) sn U'ildissera debba t-mere u 
lasciare Adigrat. Il Ministero sarebbe 
discorde. Por la dignità e gli interessi 
del paese la questione del mantenimento 
di Adigrat non si dovrebbe neppnr di­
scutere. 

Se si trattasse di stipular^ .la pace 
col Negus,' ai potrebbe discutere l'abban­
dono di Adigrat e magari, di altre lo­
calità; ma (ìuranda lo stato di guerra 
non si può abbandonare una provincia 
riconquistata dallo armi italiane, mentre, 
conservandola, «vrà a suo tempo molto 
valore per la, conclusione della pace. 

L'assestamenti) dnale della Colonia 
nulla ha da,vedere,000 la questione di 
Adlgrat, da risolversi secando le oppor­
tunità del momento., . 

Non sarebbe àigaifoBo ah opportuno 
esser generosi con ohi internò nello 
Scioa 3000 italiani e tiene in ostaggio 
r inviato del Re, oontro ogni diritto a 
ogni consuetudine. La nostra generosità 
sarebbe scambiata per deb|olezza e viltà-

li Don Chisoiotìe scriva che la' pre­
senza di Qaldissera ad Adigrat, significa 
elle il presidio è libero; cosi due gravi 
problemi, Oissala 0 Adigrat, sono ormai 
risolti. Resta ora il ferzo a più dolorosa, 
quello della liberazione dei prigionieri. 
Intanto vincemma.i nemici ad ambe le 
froiitiere. guanto all'avvenire, la Camera 
deciderà se vuole ^p^nsione a ,r,accp l̂i-
meiito. I tigrinì difflcilpiente avranno 
r audacia di attaccare Baldiasera, ora 
che il suo corpo, aumentato col presidio 
di Adigrai, ammonta a 17,000 uomini. 
L' uscita del furto k una qaestjfine se­
condaria ; forse Baidjssera istimerà op­
portuno di tenere Anigrat fino ad una 
occasione propizia, che certo non tarderà. 

A c l i e - ^ i e i t d e r e b b e 
l a d i v e r s i o n e 'd i ' P a g a n i n i » 

Roma 6 — Nei circoli militari si dica 
che il movimenta di Paganini verso 
Adua corrisponde al piaòó del generala 
Baldissera, che ha in animo di i'ioccu. 
pare Adua e mantenerla unitamente ad 
Adlgrat, fintanto cha non sì siano re­
stituiti i prigionieri. 

Lia p r o m o z i o n e 
d e l m a g g i o r o P r e s t l n a r l . 
Rome^ 6 — Si assicura che su pro­

posta del ministro ideila guerra, on, 'Ri­
cotti, il re abbia firmato il decreto coi 
quale il maggiore Preatinari ò promossa 
a tenente colonnello per merito dì guerra. 
Il generale Baldissera parteciperà l'o­
norifica promozione al forto difensore 
di Adlgrat. 

I l a v o r i 
s u l l a s t r a d a d i AM^Pat, 
Roma 6 — La strada, costrutta dalla 

nostre truppe tra Adi Gaio e Senafè, 
risponde a tutte le esigenze militari. 
Furono corretta tutto la salite dalla 
vecchia strada inglese, mediante mine e 
eoo terrapieni. Le nostre truppe conti­
nuano ora a costruire la strada chp da 
Sen-afè condurrà a Barachit, La spesa 
per questi lavori è, relativamente, tnì-
orima'. 

Il generalo Baldissera ha lasciato due 
battaglioni ad Adi Cliiè', d ciiilodia di 
quei '.magazzini è dèlie qp'ire"militari 
ivi cefjti'utte'. 

Il .cp(pa di spadi^iope però non fu 
diminuito, poiché Baldissera ha fatto 
venire dite battaglioni il'sflI'Astn'artl. 

Anche l'ospedale venne lasciato ad 
Adi Calè. 

A t t o r n o a C a « a a i l a . 
ilas'saiia 6 (ufjioidlè), ~ L'emiro 

Ahmed Fadil h giunto a Suk Abu nói 
Ghedaref Una porzione della sua ca­
valleria 81 è diretta ad Ondurma'n, 

'IWt pSmpo dSi'tfe'rvl.ioi si jpWla riiàlto 
ivi. riBjsUe' Dati', che mioacci'à 'Èl Obéid 
nel Darfur. 

Osmau Digma è sempr) fermo ad 
Adarama. 

,@ui! proeeiiiao Bara t i e r i . 
Roma 6 — La tribìiriff 8t|ss^ri 

dì(î ''.<iBi3 nel^ptóoa'sso Baratî lri si ,ab-
l)a,qd'óno il'titolo dei reati di- aito tr'a-
dimenta; si abbandonò plire'alti'a titolo': 
adesso sì baminolérebbe l'ist'rtitt'óriii' pé'̂  
il trTÒIb di n'ê Iî 'enza. 

stare prigioniero di ras Sebat invece del 
tenente P'Jfigi, ma Ssbat si ritiutò. 

Avendo veduto il tonante Poggitnudo, 
il Miroglio gli lasciò la giubbi, i .cal­
zoni e la calzatura, e, nascustamento,, 
gli rimise alcuni talleri. 

Il P.oggi rifiutò le profferte degli a-. 
mici per la sua liberazione ; e, saldato 
delle trattative di pace per la libera­
zione dei prigionieri, inviò un messo ad 
una indigena df s1ia conoscenza, pregan­
dola a far sapere a tutti che, piatto-
stochè essere liberata in modo umiliante 
come quello dei borghesi di Adigrat,-
prî feriva rimanere prigioniero, avver-: 
tendo che l'Italia non doveva pensare 
ed essi, ma al. proprio decoro. 

Il maggiore Òamerra, adibito al tra­
sporto dell' acqua, essendo venuto ,(iure 
a conoscere delta trattativa di pace, 
disse: « N îf voglib la vita, dal Negus, 

' ma d î soldati italiani. > 
Tutti i prigionieri, costrattl a sotto-, 

mettersi ai volo.ri dei ras, mandavano 
a dira'ai ras che sputavano loro in-
faccia,. 

A Eiitisc.iò mpiti ufficiali, fra cui il 
,generala Aib^r,tone, fu^uu ohbligstiiiad 
a^ìstera, al isuppli/iia . .del taglia della 
.mimo {destra e del piydejsioistro ai no-
s'tri ascari rimasti .prigiauiari e creduti 

rinforipatori.. 
' Il ([(laerale Albertone, preso da giusta 
indignazióne, ri,volb> a r.ao. Mangaacià 

(gl[, jiissa,- «.Tu il freai un capo .civile 
e..EJ9n 's^i;.clie «m , vile. > Parecchi •.bi­
glietti dji-ejttj ai||,uffic;aU dai prigionieri 
d|ért)f!gus évvertivutto che non avreb­
bero tnai cansentito alla propria sal­
vezza per patti vergogubsi, 

gravemente con colpi di roDoola, ed 
uccise un'altra suora, certa Berardl 
Maria, accorsa In aiuto della superiora, 

L'omicida, insegnito dalla forza pub­
blica, fa arrestato in campagna e tra­
dotto a . stento in carcere, volendo il 
popolo fitrue giustizia sommarla. 

Le conquiste franoasl 
. Prendiamo dalla Oauelta ufficiale 

Bava (Madagascar), venuta coll'ultimo 
piroscafo, questa iatefs^Sante mercuriale: 

MefcatodiTananafiva — VeMrdi, 
Schiava fanciulla. 175 franchi 
Schiavo fanciullo 100 » 
Schiava donna 110 "» 
Schiavo uomo 75 » . 
Ora comprendiamo perobè i francesi 

sono tanto amici di Mamilililj 

Sipone Jl trnit mondili*. ExinUnn. .^c^trctti, 
^iminprbijis^e, imbuuci li pvlle Ila ;<r(iri,rTil 

^ i r i i l oc r i t i i - t . i l I.»i,t eitijpi, l'io, .1 r.ir.-iiRO, 
•" Yiiiie.SUii^, Vtol t i t i , " 

ilil ,' •* ' r<\lc. -̂Inr ^i; Viii'gli " 'h io, ll»»'l - . l " 

"li srìjjioeieri. 
La Riforma pubblica una. Ciirrispon-

denza dall' Asmaru, in̂  data 1° maggio, 
iq cui SI narra il contegno dei nostri 

. , prigionieri. Lo scrittore dice olia il ffl,u-
palrehbe servire per le trattative della r«rtbr6''Mi'rog[Ilo, uscito' dli'Adl^i'itt óójli 
dèasiona dei prigio'aiari e degli ostaggi' ^'^'^^ bbr^beèl,' éi ' eòi p'èóÉtertà dì' rè-

L'eleziu del topisastro il Tiena 
Vienna 6 — Nuli'odierna elezione 

del borgom-istro di Vienna è stato'elatto 
.con 94 voti cbiittò 42, il'A'àiidldàto pro-
pasto dal partita cristiano-sociale, Gin-
ieppe Strobàoh. 

Il rt<Jo'«letto borgoAustro 'dichiarò, 
in uu discorso, di acoeliai'e la dàrioa, 
ed aggiunse che, venuto il momento op­
portuno, iBsciarà il posto al dòtt. Lnèger. 

Rilevò il cSrattero tedesca di Vienna, 
l'indipendenza completa che la capitale 
aust'risfia deve godere in ogni riguardo, 
e l'urgebte bisOjgna che i popoli 'cri­
stiani ' arrivino ad imporre la propria 
superiorità. 

Là villa dal socialista BebaI 
Giorni fa, il cel()|)re socialista Bebel 

teneva a Basilea una conferenza contro 
Il capitalis'mo ed il Itisso. 

11 giorno dopo, il Giornale di Zurigo 
pubblicava una domanda del signor Be­
bel per ottenere l'autorizzazione di sta­
bilire sul lago un ponte di approdo ohe 
permettesse alle imbarcazioni di lusso 
di fermarsi ni piedi dalla sua villa I 

La seconda conferenza, annunziata, 
non ebbe più luogo 1 

Un caso Dietosojijazzia reiigiiisa 
Si ha da Sondrio notizia di un fatto 

raccapricciante. 
La giovine operaia Angiolina Forni, 

contadi]|ia d'an.ailgS,! ^ìà ddiiemnò Uava 
segiiblidi gtaViJ équlllWW liféBM-essa 
djo.eya ogni mo|ii*jjt)^ dj .voler aggujiip 
'la''f!ladrS"(mo'r(à'aa no anno) alì'.iDfefoo. 

Sabato scorso, essendo la fanciulla 
scomparsa da casa, i parenti che la cer­
cavano ansiosamente la rinvennero, in 
un bosco, sopra bn mucchio di legna 
accèsa, investita dalle fiamme, fra le 
quali gridava al soccórso. 

L'ji disgraziata, dopo aver racoolto 
il neoessalo combustìbile, s'era buttata 
in mezzo al fuoco colla' intenzione di 
finir i suol giorni come da'tempo me­
ditava. Il fuoco le aveva' già dikrutiè 
letteralmente le vesti fino' alla cintola 
bruciandole orribilmente le carni. La 
(accia era la meno lessi. 
• L'infelice venne trasportata in fin 
di vita air ospedale, ove dovette soccom­
bere fra gli spasimi più atroci. 

Ola trageilia i i f ospeilalii di Bari 
Dna siruccisaeiliii'altra fèi'ita. 

Bari 5 — lori, versj l'aita. Dell' in­
terno dell'ospedale civile, l'inserviente 
Spin'azzola Savino, essendo stato ri­
chiamato al dovere dalla superiora 
dalle suore, Fiori iUnrichatta, la feri 

WNTOCOSMASPERàNZà 
Oiacomo Casanova e il lotto a Parigi 

— R lotto in Italia — La diminu-
i)OH«. deffli introni e l'aumento delle 
vincile — Una legge incognita di 
comparazione — Il guadagno dello 
Stato e quella dei giuooatori — 
Quanto si giuoca nelle varie ruote 
-7- Il primato di Napoli e Venezia — 
Una speranza non è mai pagata 
troppo. 
Nel 1757 un avventuriero di genio, 

Giacomo Casanova, o per chiamarlo con 
il nal'ne che egli medesimo si era'attri­
buito, il cavaliere de Sèingall, dopo es­
sere se impato con una fuga romanzesca 
dai piomii, si presentava, raccomandata 
nome un esperto finànziiire dal 'galante 
cardinale De Bernia, al signor De'Bou-
logne controllore generale delle finanza 
di re Luigi XV. 

Dopo i primi saluti, il controllore go-
'(terale. presenta a Casanova i! s'igiior 
Paris-Duverney dicendo : 

—- Bcou ,il signor Duverne}> ohe ha 
bisogno di venti milioni per la sua scuola 
militare ; bisogna trovare c|uesta somma 
senza venire a carico dello Stato e senza 
vuotare il tesoro reale. 

— Non vi è ohe Dio ohe abbia il po­
tere creatore — risponde il Casanova, 

Duverney intervenandu a sua volta 
nella conversazione : 

— Io non sono un Dio; pure qual­
che volta ho creato ; ma oggi tutto è 
cambiato. 

—• Tutto — esclama a sua volta Ca­
sanova — è diventato più difficile lo so 
ben io, ma, malgrado le difficoltà, io ho 
in mento un'operazione che produrrà al 
re un vantaggio di 100 milioni. 

•— E quanto costerà questa prodotta 
al re i — domandano gli altri. 

— Nulla, all'iofttori delle spese per 
riceverlo. 

— Sarebbe adunque la nazione che 
dovrebbe fornirne l'importo? 

— Sì, senza dubbia, ma volontaria­
mente, 

— Io so a che pensate, — dice Du­
verney; e invita a pranzo perii domani 
il Casanova. 

Al domani dopo un lungo pranzo ed 
una noiosa conversazione. Casanova si 
vede presentare un voluminoso mani-
scritto che aveva per titolo : Loterie de 
qitaire vingt-diai òiUets dont les lots, 
tirés oM sor! une fois par mais, ne 
pourront tomber quo sttr oinq nume­
rai. 

Bgli òhe varamente non aveva la mi­
nima idea sulla possibilità di trovare i 
100 milioni promessi al re esclama ar­
ditamente : 

— Confessa che proprio questo 6 il 
mio progetto. 

Avviene allora una vivace discussione, 
nella quale Casanova trincia le più au­
daci afférmazioni tanto da essere inca­
ricato dalli ascoltatori e dal vero au­
tore del progetto, certo Gasalbigi, di 
presentare e appoggiare la lotteria presso 
il governa del re. Ciò dimostra come 
nulla sia nuovo nella storia, neppure il 
fenomeno deliocAé^ue e delli chèquards. 

0.(to giorni dopi),' il'- lutto funzionava 
in Francia. Il prodotto generale della 
prima giuocata fu di due m'Iioni, e il 
tesoro guadagnò circa 600.000 franchi. 
Parigi da solo aveva coutriboitu alla 
somma totale per 400.000 franchi. 

L'utile quindi era stdto del 30 pei' 



IL F R I U L I 

conto, come «vova oilonlalo Canaaovai 
«tjijza pnnanrvi fl Casalbigi col', oalooln 
ili probabiliiii alla inaao. 

Hii oaumato questo aneddoto perso^ 
nule del Casanova, non per toostca di 
orudizioni?, ma per rispanuiarn al lot-
tori un'altra iatroduzione, che certo io 
avrei dovuto elaborare, con riflessioni 
morali e S'icinll sulla passione del giuoco 
alimentata dal governo, volando poi e-
«porro i dati che, sul lotto nell'esorcizio 
94&Ó, Oli fornisce la relazione gover­
nativa. 

Coniinaianjo dallo cifro generali. Da 
diversi unni, » più prccisumente dal 1891, 
i proventi del lutto anno andati man 
mano riduceudosi con una rapida pro­
gressione, e cosi del pari l'utile netto, 
presentando questo nel 94 95 una dimi­
nuzione di circa 8 milioni in confronta 
ddl'anno preoedeule. 

Le cause? 
Il relatore attuale accusa per gran 

parte la legge del 1301, e per un'altra 
parte la Irode allo Stato, tanto per via 
del lotto clandestino, quanto per la fa­
cilità di fiilse reglstraiìuui sulle matrici 
dallo somme giuncate dal pu'oblico, E 
[iiTÒ io base a queste ideo furono ne) 
corrente esercizio introdotte nel lotto 
importanti modlfloazloni, cioè, i regniti 
a prezzo fisso, e una vigilanza più at­
tiva sul giuoco di frodo, 

* 
Ma erano proprio quelle accennate le 

ragioni della diminuzione degli introiti, 
e non erano piuttosto tutto quel cumulo 
di cause comprese in quella parola che 
.tuona disagio economico f 

In apparenza pare che le riforme ab­
biano approdato a bene e che abbiano 
toccato la causa precipua del decremento, 
poiché nell'esercizio 04-95 per morite 
degli aumenti negli introiti verificatisi 
dopo l'attuazione della ritorma suddetta, 
ciiid noi periodo che va dal 27 gennaio 
ul 30 giugno 1895, si ebbe non solo 
una sosta nelle diminiiziuni delle ontrate 
lorde, ma anzi si verifloò in confronto 
ilell'i^surciz 0 preoedeute uu aumento di 
iiro 4'd,375.30, L'entrata totale quindi, 
compresi i proventi eventuali, tu di mi­
lioni 64.937. 

Ma in effetto il risultato non fu rag­
giunto, poiché la spesa complessiva del 
1894-95 ascese a milioni 39,470 con 
una differenza in più dell'anno prima 
di milioni 3,854, onde l'utile uotto fu 
soltanto di milioni 25,466 in confronto 
di milioni 29,275 avutisi nel 1893-94. 

Et pur vero che un tale aumento di 
spesa 8 relativa diminuzione di profitto 
netto è esclusivamente dovuta all'au' 
mento nelle vincite che appunta nel 
1894-95 superarono di milioni 3,933 
quelle dell'anno antecedente, ma è del 
pari vero, a mio avviso, quantunque il 
relatore lo contesti, che la riforma su 
accennata, facili laudo le piccolo giuo-
ciite in modo eccessivo anche au molte­
plici numeri e rendendo più accessibili 
le sorti di terno e quateruo, viene in­
direttamente a far sborsare dal Governo, 
sotto forma di vincila, quei pochi mi­
lioni che in più si erano versati negli 
introiti lordi, 

E CIÒ significa che la diminuzione è 
continuata, che essa non coesisteva af­
fatto nelle frodi delle registrazioni, ma 
in una causa bon più generale e im­
portante ohe è proprio quella delle dif­
ficoltà economiche. 

La riforma ha forzato, per cosi dire, 
la mano al giuoco, ha reso questo alla 
portata delle bi.rse diminuite, ed ecco 
perchè gli introiti lordi sono aumantatj, 
ma nello stesso tempo il giuoco neces­
sariamente, per nna legge impresoindi-
bilfi, e incalcolabile, è diventato più e-
lastico, ha dovuto adattarsi a rendere 
questo di più quasi atorto. 

* 
Ho detto incalcolabile, questa legge 

di compeusazioue noti alia leggera, dal 
moineuio che, se noi ci soffermiamo a 
esaminare e le percentuali delle vincite 
negli anni scorsi e nelle varie provinoie 
e lo probabilità delle viucito per le di­
verge giuocato, vediamo che la intro­
dotta riforma non ha in tutto ciò e nei 
maggior numera delle vincite alcuna 
influenza palese. 

Coma è noto infatti, la tarilTa stabi­
lisco uu premio che sta io ragione in-
rsras della probabilità di vincita corri­
spondente alla sorte sulla quale viene 
fatto il giuoco. Ora, se colui cho te­
nesse il giuoco volesse corrispondere al 
giuocatore tutte le probabilità dì vin­
cita e porsi con lui a pari condizione, 
dovrebbe corrispondergli lire 17 per una 
lira giuncata sulla sorte di estratto sem­
plice, lire 89 per una lira sull'estratto 
determinato, lire 399.50 per l'ambo, lire 
11,748 per il terno, e lire 511,038 per il 
quateruo. Invece lo Stato non dà che lire 
10.50 per ogni lira giuooata sull'estratto 
datorminato, lira 250 sull'ambo, lire 4250 
sul terno e lire 60,000 sul quaterno, 
assicurandosi quiudi per la legge della 
probabilità un utile che sta in ragione 
del 41,67 per cento sullo somme giun­
cate sull'estratto semplice e sull'estratto 

determinato, del 37.58 sulle somme giuo-
cale 'per l'ambo, dal 63.83 per cento 
per il terno, diil 88.26 fìr cento per il 
quaUrno; e nel . 1894-95 queste cifre 
variElrono nei modo fteguentc : tire 47.80 
per cento per l'astratto semplice, 38.50 
per cento per l'estratto determinato, 
S7.22 per cento per l'ambo, 59.94 per 
cento per li terbo, 80.98 por il quaterno. 
E nei primi 7 mesi del 1894-96 i bi­
glietti vincenti furono 1,177,629 con un 
importo medio di vincita por biglietto 
di Uro 15.92,e negli ultimi 5 mesi, cioè 
dopo la riforma, i biglietti vincenti fu­
rono 784,477 con un importo medio 
per ciascuno di lire 19.02, 

Vale a dire ohe quelle cosi detto vin­
cite popolari, dovute ai numeri costan­
temente e universalmente giuncati, co­
starono di più ali» Stato, perchè ebbero 
una maggiore diffusione di giuocata ap­
punto por la facilitiizione delle puntate 
minime. 

# 
Abbiamo visto in principio la somma 

totale incassata a spesa dallo .Stato pur 
il lotto, vediamo ora, per coucbiudore 
« qualche doto doraografloo «d aoouo 
mico più interessante. Il contributo n 
dai compartimenti o ruota e diillo Pro­
vincie e di ciascun abitante pagato ai 
lotto, e lo relativa vincite, noli'esero'zio 
1894-95. 

Nel regno la quota di ciascun ahi-
tante pagata al lotto fu di lire 2.16 
coma nall'esercizio del 1893 94, montro 
la vincita faita da ciascun abitante di 
lire 0.99 nel 1893-94 ascese à lire 1.12 
nel 1894 95. Nelle vario ruote le due 
cifre delle riscossioni o delle vincite 
furono la seguenti: Venezia lire 1,58-
0.80; Napoli 4.85 • 2.59; Torino 1.89 -
1.05; Roma 1.88 - 0.80; Bari 1.49 - 0,75; 
Firenze 1,87 - 1.03; iMi'aoo 1.37 - 0.76; 
Palermo 2.20 - 1.05, cioè per la ruota 
di Venezia il lotto introitò milioni 5.692 
e na sborsò per vinoite 2,283 ; Napoli 
milioni 18,393-9,827; Torino 9,027-
5,028; Roma 6,290 - 2,898; B..ri 4,639 • 
2,334; Kirnnze 6,933 - 3,826j Milano 
5,018 - 2,783; Palermo 8,800 - 4,195. 

Il primato di Napoli in questa cifre, 
cho pur rappresentano una circoscrl-
ziona artificiale del regoo, resta sem­
pre indiscusso, ma dove appare meglio 
ancora iosiama ad a,ltre regioni, fra cui 
Venezia, ò nella divisione per provincio. 

Infatti ogni abitante della provincia 
di Napoli ha pagato al lotto in media 
nel 1894 95 lira 11.55 a nella, media 
dei cinque anni antecedenti lire 13.17, 
ogni abitante dalla provincia di Livorno 
lire 8.11, di Venezia lire 5.53, di Pa­
lermo lire 4.74. 

* 
E! le cifra doi registri inoltra ci stanno 

a mostrare che non solo queste provincie 
danno un contributo maggiore al lotto, 
ma che è nella popolazione più misera 
che la P'isaioue del giuoco è più ampia­
mente diffusa, poiché tanto a Venezia, 
come a Napoli, come a Palermo, si ha 
li maggior consumo dei registri di mi­
nor prezzo, e cioè da centesimi 12, 10, 
20, ecc.; che è ad esempio per i regi­
stri da 12 centesimi del 44 per cauto a 
Venezia, dai 32, 40 a Napoli, del 29 a 
Palermo, mentre è solo dal 12 a Torino, 

Davanti a tutte queste cifro, ciie cosa 
deve concludere l'esperto intenditore dei 
fatti umani? Forse ai soliti rimbrotti 
contro l'ignoranza e la degenerazione 
del popolo, 0 l'immoralità del Governo 
cho fa da «croupier»? 

Ciò, oltre a non esser nuovo, sarebbe 
inutile ad assurdo; il psicologo dell'uma­
nità moderna è misericordioso, pensa ui 
sollievo che si racchiude in quella spe­
ranza, a scadenza; settimanale chei^ il 
poli?zino della giuocata, e giudica che 
1 pochi centesimi che costa non son poi 
un prezzo eccessivo. tn. 

Un fatto atroce di sangue si è svolto 
in quDsti giorni noi territorio di Car­
rara. 

Certo Giuseppe Barattini di circa 
40 anni, nato in una località detta Raza, 
che trovasi tra Avenzi e Carrara, vi­
veva da alcuni anni in una frazione del 
Gomuue di Ortonova detta Isola-Serra-
valle, ove erasi ammogliato con certa 
Eleonora Ferrari, vedova di Costanzo 
Belletti, dal quale aveva bvuto un figlio 
per nome Leonardo. 

Si racconta cho il Garattini, noDo-
stiiute godesse insieme alla moglie l'u­
sufrutto di un patrimonio di circa die­
cimila lire lasciato dal Belletti al figlio 
Leonardo, pure amareggiava la vita di 
costui con delia seviz e, e cnstringeudolo 
talvolta a commettere cose che cade­
vano sotto la saiizinha del codice pe­
nala. 

Il poveretto Io si vedeva girare in 
quella iociilità malcileoto, scalzo, coi 
vestiti'a brundolli, spesso costretta a 
passare la notte entro qualche capanna 
per sottrarsi alle paroosaa di quel pa-
drìgno snaturato. 

Ora, sapendo il Barattini (cosi vuole | 
la voce pnbblic'i) che il consiglio di ' 
famiglia stava par togliere alla moglie 
di lui l'amministrazione dei beni del { 
mlnoreune Leonnrdo, par affidarla sd 
un tutoro, ecco che lo scellerato uomo 
concepisca l'atroco disagan di togliere 
la vita all'infelice giovinetto, che appen.t \ 
aveva varcato il quindicesimo anno di ; 
età. I 

ISgli comincia a far credere al sem­
plice Leonardo di condurlo seco a Mar­
siglia presso uà parente, uva avrebbe 
trovato dKl lavoro; lo vasta a nuovo, a 
lo conduce di porta in porta a salutare 
i di lui compaesani. 

B la sera del 28 aprile u. s. s'avvia­
rono ambedue lungo la strada provin­
ciale, dirigendosi verso la stazione di 
Avanza; ma, giunti ad un certo punto, 
il Barattini gli tace abbandonare la 
strada internandolo fra sentieri solitari. 

li povero Leonardo gli domandò : 
— Babbo, dove mi portate? Parche 

non peroorriamif la strada carrozzabile? 
— Per abbreviare 1) cammino — ri­

sposo Il padrignu — altrimenti non ar­
riveremo in tempo a "partirà. 

Il glovinutto continuò a seguirlo, o 
giunti verso le ore nova su quel trailo 
di ferrovia che trovasi al di là della 
Parmignola, proprio in direzione della 
casa pi propriatii Lazzoni di Carrara, 
quella belva in forma umana si avventò 
proditoriamente sul povero Leonarilo o 
con reiterati colpi di broccato — farro 
di cui agii si serviva per isgozzare i 
maiali — l'atterrò continuando spiata-
taments a ferire. 

Consumato il delitto, distese l'esanime 
gioriaetto sol binario, sperando che il 
treno delle ora, 9 che percorre la linea 
Pisa-Qenova, lo ^-pndessa informa cada­
vere, facendo cosi scompatire la traccia 
dall'orribile misfatto. 

Ma invece di quel treno passò quello 
direttb per Fisa su altro binario, e in 
quei frattempo il misero Leonardo, con­
torcendosi fra gli spasimi, sì spostò dai 
binario. 

Allora li feroce assuasiuo, che dì po­
chi passi erasi allontanato in attesa di 
veder la sua vittima ridotta in frantumi, 
vieppiù inferocito, ritornò a percuotere 
con poderosi calci la testa dei giovinettn, 
dìstandendolo di nuovo sul binario. 

Ma i gemiti di quel misero, arriva­
rono sino alla casa di un vicino canto­
niere, il quale, accorso subito sul luogo, 
si trovò di fronte a quella orribile scena 
di sangue, da cui vide allontanarsi un 
uomo, precipitandosi dall'ultra rampa 
sottostante. 

Il cantoniere diede tosto avviso alla 
staziona di Avanza del truca tatto, e la 
P. S. intervenne prontamente sul luogo, 
impossessandosi dei ferro micidiale che 
il parricida aveva lasciato conficcato nel 
collo dal povero Leonardo, il quale ben­
ché criTellato da quìndici forile, trovò 
ancora tanta forza da raccontare il de­
litto con tanta efferatezza commessa dal 
suo patrigno. 

Il poveretto spirò l'indomani all'Ospe­
dale di Carrara. 

Non è a dire qual senso di raccapric­
cio è di orrore abbia tale delitto destata 
negli abitanti di quella località. 

Vuoisi ohe ulcnui di essi siausi dati 
alla ricerca dell' assassino col proposito 
di far giustizia soinmaria ove riuscissero 
a rintracciarlo. 

CALEIDOSCOPIO 
I v^ni. 
Uà eplgnmma a piopoBÌto delU ospoiìtìouQ 

fiaaaiiarìR dsU'on. Colombo. 

La, canzone del colombo. 
— O aolombo lombardo aoiit porti? 
— Porto l'elDgìo dei miuistri oiortii 
Porto l'ologto dol baron Sonniao, 
Oh» ViìrArìiì àeitzò su buon oannamo, 
K tato impuUo alltt fluaou ha dato 
Da fai di me VEr»d0 fortunato. 

Crona«h« frialaDo. 
Maggio (I220j* Yongono in Udine alcDoi ba­

roni dalla Cariotìa a parteoipue 11 proiiimo 
passaggio dell'iatporatorOf che n reca a Roma 
per la ana iacorònasiono. 

X 
Va MQsitfro al giorno. 
La doDua non amano o non ammirano che i 

bimbi e gli croi; i piccoltasìmi a ì grandissimi. 
£!••« intendono poco tutto qael mondo infinito 
di gradaiioni e di varietà che HI agita fra lo 
dighe degli eetremi. 

X 
Cogniiioni utili. 
Come si devono imbottigliare ì vini. 
1 vini veoahi ai imbottigliano' esponendoli 

quanto mano oi poò ull'arÌB, e parato al naino 
0 la imbottigliatrici o an sifona di gomma. I 
tappi «ìano dalla miglior qualità, compatti ma 

Saatosi, elastici, aeoia tarlature né attmvenati 
a fori. Par la tappatura oou al ungano ni di 

olio nà di vino. Fra 11 tappo o il vino nella 
, bottiglia li lasci il minor apaitlo vuoto poBsibilo. 

1 ^ 
La sOiit*- Monovarbo. 

. L i O 

— Hio Dio I quanti •ti^iit di nudo qnofoiioo I 
,Bruo iavoce paraoohl numbrì liti Kiari, per-

fiittniiMota calvi, ohi le famtano rivereuk. 
Penna e Ftìrliid. 

SptsganoM del moaovarl» p[.iHidaat«. 
MINERVA (M <n 0 I va) 

X 
P«t 8nii«, 
Una aigagm molto miope «otra in u w wl« 

' ddl'£apiial>ion« artialim di Torino, ed «siilanM: 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

Un bel tipo, 
Bpìlìmbwgo, 0 msfgio. 

Vi segnalo un boi tipo, certo Fran­
cesco Martina d'anni 53, ooutadino di 
Tauriano, il quale geloso alquanto della 
sua proprietà, vede volentieri coma il 
fumo negli occhi i pali coi Ali telefo­
nici piaotatT dall'amministrazione mili­
tare per il servizio durante le aserclta-
zioni d' artiglieria in questa poligono. 

Kppsrciò qual bel tipo atterrò tre di 
quei pali rompendo i fili od anche i 
relativi isolatori. Naturalmauta, il M^ri 
lina vanne denuooialo all'autorità giu­
diziaria; e la linea fu subito riattivata 
disponendo sulla medesima una maggiore 
sorveglianza. F. 

G r a v e d l a s r n z l a . Il giorno 2 
corr, in S. Maria la Louga la giova­
notta Diasutti Luigia accostatasi alla 
ruota di un mulino fu da questa inve­
stila e lanciata noi sottostaato canale 
pieno d' acqua, ove miseramente periva, 

Sontonsa confermata. Bia-
selig Qiacomo d'anni 20 da Udine per 
reato inomìoabìle fu condannato a 30 
mesi di reclusione. La Corte d' Appalla 
di Venezia ha ieri confermato questa 
sentenza. 

AsKol iUElone . Zambano Ermes 
d'anni 34 perito geometra residente a 
Foutanafradda, venne d-il Tribunale di 
Pordenone condannato a giorni 70 di 
reclusione par appropri'iziooa indebita. 
La Corte d'Appello di Venezia ieri lo 
assolse. 

l U n g r a z l a i u e n t o . li dott. Fa 
dorico Pasquali commosso alla generale 
dimostraziune d'affetto nella sua recente 
sventura, porge vivissime grazie agli 
amici ed ai concittadini tutti, e special­
mente ringrazia ie autorità locali, il 
corpo insegnante, le gentili signora, che 
accompagnarono all' ultima dimora 1' a-
dorata sua genitrice la cui memoria in-
cancallabila resterà congiunta ai santi-
menti di gratitudine verso quanti na 
confortarono gli ultimi momenti e ne 
resero tanto solènni le funebri onoranze. 

Gemoaa, 0 maggio 189G. 

^ D I N E 
(La Città e li Comune) 
D i s c o r s i de l l 'on . U o r p u r g o 

s u l l a p e r e q u a z i o n e rondiariu 
e su{f|ii a c c e r t a m e n t i de l la 
R . M . Ièri alla Camera l'onorevole 
deputato di Cividale — che vediamo 
con piacerà assistere con molta assiduità 
alte sedute e prendere parta alla dìscus-
aipni dalla cosa ohe più interessano il 
paese — ha parlato sulla perequaziona 
fondiaria a sugli acoartamenli della Ilic-
ohazza Mobile, 

Sul primo di questi argomenti, ha 
insistito perchè si eseguisca la legge 1886. 

« È necessario —r disse l'on. Morpurgo 
— faro il catasto geometrico; ma se si 
vuol compierà 1' estimo coi metodi «in 
qui adottati, occorreranno - come disse 
il Finali alia Società degli agricoltori 
italiani — 50 anni a 400 milioni. In 
fatti in 10 anni si fece il rilievo sopra 
8 milioni di ettari, dei SS cho coatitui-
scono la superficie del Regno. Colla 10 
divisioni esistenti^ coi 3000 impiegati, 
sarà un lavoro enormemente lungo, co­
stosa a mai perequato. Bisogna dunque 
ricorrere, par la stima dei fondi nei ri­
guardi fiscali, a metodi più semplici, 
sommari e celeri ». 

Sulla questione della Ricchezza Mo­
bile, l'on. Morpurgo aveva presentato 
una interrogazione sui modi dì accer-
tameuto seguiti dagli Agenti ; e il mi­
nistro delle finanze rispose che, se in-
couvaniantl si verificano, essi possono 
essera tolti di mezzo dalle Commissi ni 
locali. 

Avuta la parola per replicare, l'on. 
Murpurg I lamentò che « talvolta si se­
guano criteri e metodi erronei ed ille­
gali».. 

« 1 modi di accertamento — agii disse 
— geguiti da .alcuni agenti, danno.luogo 
a inconvenienti, a spnreqtiazioni tra ditta 
e ditta e tra circola e circolo, ad illa-
galità. 

< K erroneo il sistema di accertare il 
reddito di una ditta attribuendo un prezza 
alla merci ritirate dalla ferrovia ed ap­
plicandovi una percentuale costante coma 
utile presunto. Altro errore è quello di 
accertare il reddito di un telaio in una 
tessìtut'a dì cotono della Liguria in lire 
100, in una della Lombardia ip. lire 150, 

in una dal Veneto in lire 200, a parità 
di mercedi, introducando un elemento 
iugìuslo nella concorrenza. 

« Agenti arrivati nuovi in un circolo, 
fecero enormi aumenti sopra gli au­
menti (orti a recenti del predecessori. 

«Illegalità: Alcuni agenti aumenta­
rono redditi che dovevansi riteuara da-
fluitivamanta accertati ed ammessi, os­
sia il hanno rettificati fuori di tempo .a 
senza comprenderli nelle tabella supple­
torie, violando gli art. 38 e 39 della 
legge 24 agosto 1877, e gli art. 84, 85, 
8d del regolamento 3 uovambra 1894. 

« Uà agente - - in contraddizione ai 
disposto dall'art. 59 della laggà 24 a-
gosto 1877 — colpì, non già 11 reddito di 
un credito cambiario per un biennio 
precedente e l'anno in corso, ma per 
parecchi anni retro. 

«Goncludendu: il Qoveruo emani istru­
zioni agli agenti perchè si valgano di 
oriterii e di metodi razionali nei fare' 
gli accertamenti; non escano dai limiti 
della legalità; non portino aum-inti ai 
redditi accertati, se non in base e sene 
indagini ad attendibili informazioni; si 
arrivi ad una relativa perequazione, pe­
rocché la tassazioni, anche elevata, po­
ti anno parere meno gravose ai contri, 
buenti solo quando questi abbiano la 
convinzione che siasi fatto un retto uso 
dei criterii di giustizia distributiva, ai 
termini dell'articolo 24 delio Statuto». 

d a e d u c a x l o n e f i s ica e 11 
s e n a t o r e P e c i l e . La Riformn nel -
l'auounctara una riunione dal Gomitato 
provvisorio costituitosi in Roma pel' la 
diffusione dall'educazione fisica, delquale 
fa parte il senatore Pecile, ed è aazi il 
primo inscritto, riproduce una parte 
delio splendido discorso pronunciato dal­
l'illustre uomo nella prima adunanza dal 
Gomitato stesso. 

Il senatóre Penile disse fra altro: 
« Oli esercìzi fisici, ohe mantengono 

nel popolo la salute, l'energia, a che 
contribuiscono tanto alla sua moralità, 
hanno preso io Inghilterra una tale e-
stensiooe, che ormai si può dire che 
tutti gli inglesi di ogni dà , di ogni classe 
e d'ambi i sessi, si asoroitano fisica-
manta: giuncano. Conseguenze: le Com­
pagnie di assicurazione sulla vita aa-
gnauo, in quei popolo già così forte, un 
aumento natia statura, nella capacità to­
racica, nella longevità. 

lia Francia, nel 1887, in seguito ai 
profondi studii dei suoi più illustri fisio­
logi, come il Lagranga, il Marey, il 
Demeny, a all' eccitamento di valenti 
scrittori coma il Taine, intrapresa la 
riforma della ginnastica, limitando la 
metodica ad aggiungendovi i giuochi gin­
nici all'aria aperta, 

A Parigi nel 1894 asìstevano già campi 
di giuoco, ad uso della scolaresca, della 
complessiva astensione di 14 ettari, a 
gli allievi dalle scuole vi accedevano 
madiante abbonamenti colle ferrovie e 
COI trama. 

Dal 1300 maestri parigini, 713 eransi 
ammaestrati nei giuochi alla scuola di 
Vincenoas ; 12,000 ragazzi giocavano al 
foot-bali (calcio) ; 47,000 dei corsi autun­
nali accedevauc ai campi di giuoco. 

In Germania, paese olasaioo della.gin-
nastica, fino dal Congresso di Brunswig 
del 1876 si stabili di aggiungere 1 giuochi 
alla ginnastica. 

Nel 1882 il ministro von Gosslar ne 
ordinò l'introduzione óella scuole, rac­
comandando a tutte l'autorità scola­
stiche ed ai municipi la formazione di 
campi di giuoco all'aria aperta, ed 
inculcando il nuoto, il pattinaggio ad il 
canottaggio. 

Nel 1890 asso diramò una circolare 
con istruzioni sulla corsa. . . 

Nel 1891 a Berlino'si costituii, un 
Gomitato ce itrale composto di persone 
aulorovol.ss m,) per d fondere i giuochi 
ginnici nella gioventù a nel popolo. 

Oggi, sopra 1455 istituti di istruzione 
secondaria che esistono in Germania, 
880 hanno proprio campo di giuoco, 
altri Io hanno in aomuua, soli 104 non 
giuocauo. 

Il nuotj è iutcodotto comodamente 
iq 1198 istituti, ed in 109 mano como­
damente ; il pattinaggio m 1254. 

Nel giugno scorso l'Imperatore, con 
gran seguito dì ammiragli e autorità, 
assisteva a Grùaau ad una gara Qautìco-
ginnica di studenti, a conferiva i premi. 

Francia a Germania dichiarano: lo 
scopò dèlia loro febbrile attività nel dif­
fondere gli esercizi ginnici: energia e 
moralità osi popolo, tenerla pronto alla 
difesa delia patria. 

11 Belgio nel 1894 teneva il suo XVII 
congresso par l'educazione fisica ». 

Le u l t imo n o t i z i e s u l l e c o s o 
d e l l a n o s t r a s e d e a r c i v e s c o ­
v i l e v a c a n t e sarebbero le segùomi, 
ma non possiamo garantire che sieno 
le definitive: Monsignor Zamburliui ve­
scovo di Concordia varrebbe arcivescovo 
a Udine; monsignor Antivari, restando 
preposìto dèi Capitolo metropolitano e 
rettore del Seminario, sirebbe nominato 
vescovo coadiutore della nostra DiOcasf, 
con partecipazione alla mensa ; monsi-

i gnor Isola andrebbe vescovo a Concordia. 



fasal'tmiimimsii 

Ciinrerei iKe» Alla coDfer<<nza di 
ieri StTU del prof. Gioviinni DJ! Puppo 
alla Società operaia generale, assisteva 
un pubblico numerosissimo. L'egregio 
conferenziere,parlò oltre un'ora svoU 
gendo il tema propostasi con quella sua 
forma eietta oppur semplice e chiara, 
che incatena 1' attenttone deli' uditorio 
e rendt accessibili a tutti anche le 
meno ovvie dimnstrazioni. A.ll'i fine fu 
applauditissimo. 

— Il prof. Del Puppo- terrà quanto 
prima alla Scuola lil)ara popolare a Va­
porilo, la naa. c')nf"roni:i sui nio;;uiRentl 
religi'181 pi'i'SSii I vari p ipn'l (• n 'il'..' Ji-
Tflrse religioni. 

A s c t o c l a z i o n e I M a g l s t r u I o . 
Oggi alle ore 4 pora., si terrà l'annun-
oiata assemblea della sezione distrettuale 
di Udine. Dopo avrà luogo un ban­
chetto sociale. 

Tribunale penale. 

IIPG9SSQ m banote false. 
' Udienza 6 maggio. 

Interrogatorio degli Imputati. 
Mass'gh Ijuigi, ammette avere rice­

vuta da Del .Zqtio Qiacòmo, in tre di­
versi iiicontrìi tre banconote austriache 
da 60 fiorini,.che a sua volta spedi a 
suo fratello. Giuseppe in Austria, dal 
quale riceveva i mezzi necessari per 
fare tali acquisti. 

Del Zotto Giacomo dice di avere con­
segnate due banconote a Mnssigh. Ri­
mase meravigliato del suo arresto, giac-
chà egli faceva ciò per rendere servizio 
alla Giustizia, ondo scoprire la buse ove 
fabbrlcavansl le banconote ; e che 
il cav. Bertois, gli aveva promesso per 
tale servizio un premio di 20 ,000 fiorini 
e una pensione di lire 2 al gtorno. 

Bortolutti Glòvan'ni, nega' reoisanienta 
di aver proso parte al teatativo di spen-
dizione delle baadoabte da SO fiorini. 

Migotti Gio. Maria, in seguito alle 
vive pressioni di Valzacohi Francesco 
e Buiatti Florindo, entrò a far parte 
della istìluendd.sòàielà per la fabbri­
cazione di òanaònole da S fiorini. Ebbe 
vari convegni con Valzacohi, Panseri e 
Buiatti. Esborsò . 3 5 0 l ire per !e spese 
di impianto della fabbrica. Fu a Tre­
viso con Panseri ad acquistare la mac­
china litografica. 

Panseri Alessandro, ammette il fatto 
di essersi associato col Valzacahi alla 
società. Ebbe vari convegni a questo 
fine. Fu a Treviso col IMIgotti per l'ac­
quisto della macchina litografioa. Fu an­
che a Costalunga. Dice ohe. non aveva in­
tenzione di darsi alla fabbricazione di 
banconota false, che anzi acquistò ap-
positameuto una macchina vecchia, in­
capace di dare un lavoro esatto, e cercò, 
tanto lui che il Valzacohi, di fare un 
l4'7oro imperfotto, volendo solò spillare 

, del denaro,.essendo ambedue disoccupati. 
Del Zotto Giacomo ({I interrogatorio) 

dice che Panseri fu da lui a Oodia a 
proporgli di partoaipara.alla fabbricazioBO 
dijjle banconote da 6 fiorini, Fu pare 
il Valzacohi, il quisle disse ohe' sa­
rebbero occorsa circa 3000 lira per l'im­
pianto della fabbrica. Dico che tanto il 
Pansari che il Valzacohi, non fecero 
mai nulla, solo vivevano alle spalla sue 
e degli altri^aompooenti la società. 

Bortolutti Giovanni ( l i interrogatorio) 
dica che non prestò sa non la sua u-
pera materiale di facchino, prestandosi 
per conto di suo cugino Luigi Borto­
lutti fu Mattia a! trasporto della mac-
ohin.a a , Costalunga, traspor.to che av­
venne. di' 'uótteV Dice che 'Panseri a 
Valsacchi, che colà si trovavano non 
lavoravano, e che egli, sempre per conto 
del cugino, ebbe a recare loco cibi a 
v i n o , • • . ' ,' '• 

R i n g r a z I a i u e n t o . ' G r l i allievi dal 
testò chiuso corso teorico di stenografia, 
sentono vivissimo il dovere di pubblica­
mente ringraziare il loro egregio inse­
gnante signor Italico Oa'salotti, che di-
ainteressatamente, con assiduo zelo e 
solerzia ammirabile, condusae a buon 
fine l'esito dal corso, meritandosi la loro 
più profonda gratitudine, 

Udine, B nuggio 1896. 

(Seguono le flrmej. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica ohe «seguirà oggi 
7 maggio alle oro 7 e mezza pom. sotto 
la juoggia Municipale : 
1. Marcia Bennati 
8. Terzetto « Roberto il dia­

volo» ,. Mayarbeer 
3 . Waltzer « Crisi di cuora » Fahrbaoh 
4. Ouverture « Masaniello » Montico 
5. Scena e duetto « I pesca­

tori di perle» Bizet 
8. Galopp t Bioioletta > Burgmeiu 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di eseroiiio. 

Per informazioni rivolsursi alio Sta-
bilimentn Bardusco in crinrdinn. 

CALCE mm 
delia nuova fornace di Colugna 

In zolla alla fornace Li. 1.80 al quintale 
idem al magazzino » 2.— » 

Spenta » » IO.— al metro e. 
Deposito in Udine al Magazzino Ce-

meiiti A . B o m a n o » fuori porta Ve­
nezia (Poscolla). 

Osservazioni metaorologlGhe 
Staziono di Udina — R. latitut'j Tannico 

G - e • »« 

Aito m. 116.10 
UT' dal mu« 
Umido rslftt 
SUta ili Cialo 
iMaua wd mm 
gfdirdiìone 
S(v6l, Kilom. 
Terrn. oantig. 

I orasJoMlsJwf»! j 7 apr 
or. i 

;e8.3 T&3.3 ws.a 
43 a 71 

misto miato minto 

E m 
2 a —. l.i,0 n.o 13.3 

768.0 

misto 

1C.2 

Tftmporstun mJmmji ftll*ftp»rto 9.0 
Tèmpo probabile t 
Venti dflbolt frasohi tpsotftlinQate settontrlo-

Olii — Cielo vario and, sarono nord »• Tom-
peratara in aumento, 

Parlamento Nazionais 
OAMESA SSI DEPUTASI 

Seduta dal 6. 
Pres. Villa prasidenta. 

Si apra la seduta alle 2.5. 
Gianturco risponde a un interroga­

zione dell'on, Molmenti che desidera 
sapere, se, ad evitare polemiche, peti­
zioni e protesta, non creda opportuno 
dichiarare esplicitamente se intenda o 
no di appoggiare il disegno di legga che 
vuole l'avocazione dalle scuole elemen­
tari comunali allo Stato. 

Osserva che la quistione è stata già 
sollevata con la proposta d'iniziativa del 
deputato Cottafavi e di altri suoi col­
leghi, i quali appunto invocano l'avoca­
zione delle scuole allo Stato. 

Il ministro dimostra quali ostacoli si 
frappongano a questo accentramento 
della pubblica istruzione, uggiuotovi il 
daoDO che il Comune si disinteresse­
rebbe dell'istruziuno elementare. 

Non ò quindi disposto ad avocare le 
scuole elementari allo Stato. Però rico­
nosca la necessità che con provvedimenti 
opportuni si accresca l'ingerenza. allo 
Stato nell'interesse dulia scuole stessa e 
per la tutela dei maostri. Di questi 
provvedimenti egli si preoccuperà seria­
mente (apP''oeazioniJ. 

Elixir Mora friulana. 

Porazzi, ministro dei lavori pubblici 
risponde agli onorevoli agnini. Costa 
Andrea, Ferri e Marescalchi sulla sor­
veglianza dai Governo per impedire alle 
Compagnie ferroviaria i continui abusi 
a danno dal personale, come si ò recen­
temente verificato a Verona, I rapporti 
del Governo con la Compagnia eoo da-
termioati dalia legge sulle opera pub­
bliche. In questa sono indicate anche la 
responsabilità, i doveri, le ore di occu­
pazione, a il numero dei funzionarli di 
qualunque grado per l'esercizio della 
ferrovie. Il Governo procurerà ohe tutte 
queste clausole .lieno perfettamente os­
servate. Ignora il fitto speciale di Ve­
rona, ma ricorda che parecchie circolari 
furono emanate dal'suo predecessore per 
assicurare la regolarità a la sicurezza 
dall'esercizio. 

Kizzo ritira la sua loterrogaziona re­
lativa al disegna di \eage per la riforma 
dalla legge 1 marzo 1886 sulla perequa­
zione fondiaria, prendendo atto delle di­
chiarazioni fatte' lunedì scorso dal mi­
nistro in risposta alla ìnierpellanza dei 
deputati Stelluti Scala'e Papa. 

Morpurgo prende atto egli pure delle 
dichiarazioni fatte dal ministra in quel­
l'occasione, Insiste perchè si eseguisca 
la legge 1886. /Vedere la cronaca cit­
tadina). 

Branca, ministro delle finanze, ri­
sponda aii'interriiguzione dol deputato 
Morpurgo .sui modi di accertamento se­
guiti dagli agenti dello imposte per la 
tassa di ricchezza mobile. 

Murpurgo replica. (Vedere la cronaca 
cittadina). 

Esauriti altri minori argomenti, si ri­
torna 'alla discussione del disegno per 
maggiori spese per l'Africj, 

iVIugliani presenta li seguente ordina 
del giorno: 

< L'i Camera, riafl'ermando la sua vo­
lontà contraria a qualunque illegittima 
espansione, come a qualunque dannosa 
imprudenza, confida ohe il Governo d'I­
talia saprà il piò presta possibile od t-
talianamente risolvere la questiona a-
fricnua ». 

Luzzatto A. paiagona la situazione a 
quella verificatasi in Francia dopo la 
sconfitta di Langson. 

Dice ohe il Ministero attuale si é oc-

IL F R I U L I , 

cupato solo di svelare la colpe del suo 
predecessore, senza riuscirvi. Difenda il 
Ministero caduto dall'nocuga di aver in­
coraggiato una politica di espansione. 
Un solo grave orrore ha commesso, quello 
di aver mantenuto al governo dell'Eritrea 
il Baratieri, errore nel quale ebbe però 
complice la Camera, 

Ora bisogna risolvere 11 problema, ed 
è cattiva politica quella dal Governo 
presente, la quale consista nel far sem­
pre contrario del Governo eoa lo ha 
precaduto (bene, commenti). Conse­
guenza di qiiosta politica è il non aver 
potuto coooiudere la paca, 

Poichò i nostri scalici d'Africa hanno 
avuto l'ausilio dei nostri nemici d'Eu­
ropa, egli creda che l'Italia non possa 
rimanere inattiva, ma debba vendicare 
le sconfitte patite e provvedere ai suoi 
iuteressi a al suo decoro, rioccupando 
i territori santificati dal sangue italiano, 
mantenendo i diritti riconosciuti all'I­
talia dal trattato di Ucoialli, per farli 
valere, oocorrpndo, e per impedire che 
altre potenza vi si sostituiscano. 

Concludo pregando il Oovaroo di u-
scire dallo stato di suggestione ipuotica 
in cui oggi si trova; di mutare tutti i 
pretetti o tutti i funzionari oho vuole, 
ma di non dimenticare ohe ad Adua 
non fu sconfitto il ministero Crispi, ma 
pur troppo fu sconfitta l'Italia I 

Macola pronuncia un lungo discorso 
col qnalo cerca dimostrare che in A-
frloa non vi ò possibilità né di riscossa, 
nò di rivincita, nò di vendetta; e ri­
chiama l'attenzione sui vari problemi 
della nostra politica coloniale. 

Dice ohe tutti i progetti di espan­
sione 0 no, di conservazione o di ab­
bandono della Colonia, a seconda delle 
varie condizioni che si possono presen­
tare neir ayvanirà, saranno da discu­
tersi poi. 

Critica certe dichiarazioni dal Kudinl, 
che ha resi pubblici gli Intendimenti del 
Governo prematuramente, mentre la me­
ditata rinunzia al Tigrò o al protetto-
roto, poteva servire a riavere i prigio­
nieri (Bene). 

Casula lamenta che la Camera non 
abbia sentito il bisogno di trovarsi u-
oanima nel praodero una risoluzione 
degna di un popolo che ha coscienza 
della sua forza, e ohe non si lascia spa­
ventare dalle difficoltà, quando si tratti 
del suo onore e del sua prestigio. 

La pubblicazione dal Libro Verde, nel 
modo come è stata fatta, ò riuscita ad 
essere un disastro morale piil grave del 
disastro militare di Adua. E quasi ciò 
non bastasse, lamenta che ora sorga la 
proposta di abbandonare l'Eritrea, la­
sciando territorii bagnati dal sangue dai 
nostri migliori soldati. 

Deplora- che il ministra della guerra 
abbia permesso la pubblicazione di certi 
telegrammi e di certi rapporti ohe a-
vrebbe dovuto custodire gelosamente, 
come un padre custudisoe l'onora del 
figlio. 

Termina augurandosi che la Camera 
vorrà tutelare l'onore dal paese e dal­
l' esercito, ed in questo senso presenterà 
un apposito ordine del giorno. 

Ricotti, ministro della guerra, sante 
Il bisogno di', rispondere sabito àll'on. 
Casale, che lo ha accusato di aver pub­
blicato un dispaccio dei generala Bara­
tieri sul contegno della nostre truppe 
ad Abba Oarima. Keputavo anche io — 
dice — di non pubblicare quel rapporto, 
ma, quando sappi che il rapporto era 
già pubblicato 

Crispi : — Non è varo, non fu pub­
blicato niente! 

Ricotti, continuando: — Allora pensai 
di mattarci una noticlua per attenuarne 
il valore. 

Leali: — Non dovevate pubblicare! 
Voci; — Avete fatto bone a pubbli­

care tutto ! 
Voci: — Male! male! Non dovavata 

pubblicare {rumori enormi in tutta la 
Camera), 

Frascara non farà recriminazioni sul 
passala; crede utile pensare al presente e 
creda convaniente il ritorno agli antichi 
confini. 

Di San Giuliano fa una dichiarazione 
riguardo a Gassala, della quale chieda 
l'abbandono. 

Sacchi dice il popolo contrario all'im­
presa. Sa si fossero spesi in Italia i te­
sori sciupati nell'Erltros, ne avremmo 
ottenuti risultati fiivorevolissimi. 

Si dilunga sull'argomento, e accenna 
al dispaccio di Crispi a Baratieri, chie­
dente la guerra autentica. 

Crispi interrompa : — E' falso! 
Qui succede un vivo incidente, e ri­

sulta accertato che quel dispaccio non 
fu mandato da Crispi nella forma coma 
venne pubblicata. 

Levasi la seduta alla 6.35. 

Grave terremoto nell'Equatore 
Olita distrutta - Vittime, 

Quito 6 ~ Grandi scassa di terre­
moto si ebbero nella Repubblica dell'E­
quatore. Li città di Portoviejo 6 distrutta ; 
si deplorano un centinaio di vittime. 

-. j '- jm-j-LiMiii sms 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MA.TTir«0 

Il cardinale Salimbarti agllestrsm!. 
Homa 7 — Mentre vi tele­

grafo il cardinale Galimberti 
è moribondo. I medici sospesero 
il bollettino. Dicono che l'ago­
nizzante non arrivortl all'alba. 

La luoe sugli soandàli fransesi 
e la minaooia di nuove chiassate. 

Parigi 7 — Nei circoli mi­
nisteriali si afferma che il mi­
nistro di grazia e giustizia 
Darlun è risoluto a fare la luce 
su tutti gli scandali ora pen­
denti. 

L'Opposizione annunzia che 
alla riapertura della Camera 
essa impegnerà una grande di­
scussione affinchè tutti gli uo­
mini parlamentari che si tro­
vano compromessi vengano ine­
sorabilmente colpiti. 

L'ex ministro Ricard inter­
verrà, nella discussione. 

Bollettino dalla Borsa 
UDIMB, 7 maggio 1406 
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ANTONIO AKOEiU gersnt* roipoDaabile 

Avendo la nostra Casa rilevate tutte le stoffe nazionali 
d'una grossa fabbrica e d'un deposito falliti. 

Avendo bloccati tutti gli articoli di un grosso magazzino 
di Chincaglierie, Maglierie, IBijotterie, ecc. ecc., ha formato di­
versi lotti da spedire come campione a prezzi eccezionalmente 
ridotti, a chiunque invierà vaglia 0 cartolina-vaglia al nostro 
preciso indirizzo: 

Mosè Garbarinì e C. 
Corso Genova N. 12 Milano. 

1° Lotto 
Valore li. < 0 per sole 

L. 3 
1 Colletto impermeabile Irriconoscibile 

da quelli di tela porcile bianchissimo 
(indicare la grandezEa.) 

1 Paio polsini pure impermeabili come 
sopra. 

'i Eleganti bottoni per polsini s imiroro , 
colora inalterabile. 

3 Bottoncini automatici, per camicia, 
simil'oro inalterabili a gamba in ma­
dreperla. 

6 Paia calze biaucba o colorate da 
uomo. 

6 Fazzoletti bianchi orlati. 
1 Portafogli in seta per uomo o per 

signora. 

9° Lotto 
Valore £•• 1 5 per sole 

L.. S 
Met. 1.20 stoffa fantasia per calzoni, 
1 Paio mutande a maglia. 
1 Maglia connttiera rigata bianco o 

rosso e bianco a blau. 
6 paia calze per uomo. 
6 fazzoletti bianchi orlati. 
1 Soppedaneo colla parola salve. 
1 Pipa di radica con capsula di schiuma. 

Aggiungere 
spedixione. 

cent. 80 per spese di 

Aggiungere cent, 
spedizione. 

80 per spese di 
Chi desidera il caltene confezionato 

inviare la misura precisa e L. 150 
in più. 

UN 

Lotto IV. IO 

Per sole Lire 2 . 9 5 

VESTITO PER SIGNORA 

AFFRETTARE LE RICHIESTE. 

CoU'anticipo di lire 3 si spedisce la merce in assegno. 

Liquidazione 
di 

vestiti fatti 
La ditta P I E T R O » l A a C H E S I «.sercenta la SAllTOKU PARIGINA 

in Udine, vista la buona accoglienza fatta e l'incontro fortanito dal nuovo 
tagliatore che da due anni possiede, ha deciso di abbiodouira totalmenta la 
confezione e vendita di vestiti fatti ttnto i'inverno ch^ i'eslate. 

A tal uopo il gioroo 11 oornnts aprirà per pjchi giorui il Nag<)ZÌo sito in 
Via Bartoliui N. 2 per procedere alla liquidazione di tutta la lobit fatta a dalle 
atoffe relative. 

I prezzi sono calcolati col 30 p̂ r cento di ribasso sul costo. La vendita 
per contanti ed a prezzo fisso su tutto segnato. 

Vestiti tutta lana inverna da L. l ì .— a 26.— 
Vestiti tutta lana estate da » 8.— a 33.— 
Soprabiti mezza stagione da » 9.— a 32—• 
Soprabiti inverno con fodera di ùnaella . . da » 13— a 27-— 
Ulster d'inverno con mantellina da » 2Ò,.— a 3 1 . ~ 
Makferiaod e vestiti da ragazzi da > 6.— a 8.60 
Mantelli , da » li a 20.— 
Calzoni , da » 2.— a 8.25 
Ulster mezza stagione Lira 7,— 

Udine 6 maggio 18BS 
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IL F R I U L I 

Le ìnsemoni per 11 VrìuU si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

S O L O I. 'A 012 II A 

. I » l t » F l ] l i * ' f A E I W p O M A ' 
pre(||ì'§|;a,(\oi} j8|i|,̂ f(^aĵ p î|[^^ c/jnserva e sviluppa VSÀPELLI E LA,BAtlBA 
' ««««ifoWfMlo ila *c««» rr««on e p n l K n 

GUARDÀRàrmLLE lì^ÌTAZlpNI E' CONTRAFFAZIONI 
' ' 04re>'8'^e'fiopre niU'atiehgtià il nois'9 d«i pcodattori 

f^L^MI* - Vt« ,T«r lM», t u ~ HII4ANO • 

Si «sudo tanto pifofumata ohe inodora In' fl-»ia a L» l . S O e L. 8 ed in bottiglie grandi a L. S i B O 
; Trovasi da Mti i FarmatìJsH, Dràgkieri é Pi'ofumieH Òel Éegnb, 

A Udine da Enrico Mason chiqcaglioro, Fratbllì'Petroiii jJiIrrnccWèri, Francesco Hinisini droghiere, 'A'. Fabris farmacista — A Maniago da SilvioìPoranga ffirmacista 
pò Taniai ~ A, f^pìlimlietRo'da Rn({enio Ori.indi ol dai Fratelli Ltfrfse — A Tolttiozzo da Ijhinss farà ' ' " " . . . A Pordenone laGiuseppo ' _„,. ^ ,^. ^ ^ , ..„ , 

D-'imnlt» siMncruil» , .IH JA, j.ipnìl^iyiE ^e p., V,ia Torino, 12, MHaoo . 

1 vostri lioci non si scioglu^l'iiDno più 
nsanoho ool forti oklori dall'astate se 
fiurétflMiiso costautai della '< 

farmacista —A Ponlebba da A. Ceitoli. 
Alle spn Ihioni pe' pacco nnstfde iiguittnffil'e cent. SO. 

iMUftraibiìe 

d e i c a l v e l l i 
pr<pcnl» dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 

Ìo\ osgli tppogitl n-
tlMlttoH kpwiftli'̂ ia-
.«l«ii ntiliiKixMtol* 
ti oltiana nna Mrfetta • isqtu^.'aRiwMtBia 
«legaste a nel pia I>r«T< tempo pónibili), a)»-
teBm*.lU{^tb,p6r,ij^f^,^fi,.-'' 

'L immenso sucoesso ottenuto 

tÌTa: troyair . . 

rotica R 

O U ft A 
B i n u Pillili »ii 

Sovrana por la d i i e -
atione, rìpfrescajute, din-

1- *++^ .- Dttimo sapere, 0 ba,t-
riologicain ente pura, altiilnft, lagljerméùie 

gazoM, della quaie disse il Mantfgaita che 
e buona p$i sani, liei Mdìi, e'phi sMi-
sajii. II chiarissimo^ Prof, De Giovaonij nop 
csilò à qualiflcarln' IK'miff'h'ore acqua dà 
Invola, def.monin. ,,,, . | r.-
I<.' kH.'SO In «uaaa <il SO l ia t< l s i l« 

f r a n c o Novera- < 1 
V . U 

-rrr—T' ! . '1—mi" i" 11' 

p a i iw A V 

Convalescenti !!! 

E » » *• g boleto la Saluto i n 

Nella BcOUaidi un li­
quore conciliate ìa bontà 
e,i bene^ i effetti, 

Hferro-GliaJisM • Per rinvigorir*' i hafetfni, ''e per ripren­
derà le forze perdute U5a,te il nuovo prò. 
dotto I»A«I'T*'*ÌJBI,UJA 'piitina 'alimentare 
(al|ijjt5icatti opir Ritmai c»lnbret*o«|im*i«o-
f e r a lln^Urn. 1 .sali di magnesia di cui 
j-tioòa p'asr'ncqna renloni la past^ rosi-
Sleul? alla-cotìfflra,'quindi' di ' faA'U dige­
stione, ra^giimn»iiilojl doppio ̂ scopo ,di nu 
irire senza iiiiaìicafe In' itoimco. 
•!H»atal'a ai '«k^ni>itti «Uft li. 1.00 

I «I li 13 1 1 / e , ,ii-4f M p . — i r i ' i ^ ' A IV o 

ò'iir praforiito dai" buon 
gustai e da tiìUi quelli 
che potano la p^^pna sa-
!pte.,|li'ill. Prpf,,Senatore Sommola scrive i 
<jHo aporiiaentato .laigaipentei il Cor'ff 
Chluik |OIÌKI<;I;> che,<;ostitui(ce un'ottima 
pWptjràziqno'pef' la' cura delle diyorse Cloi 
rfiiìemio.' La suii tblleraniel da parie dolio 
atomoco rimpotto ad altro prepari'ilonì 'da 
di V^tHt Chl r tn Hl^le^l Un'indl;ctiti-
bileisuperiorita »'.' 

.-,. . . . „ . „ _ j i appBreii*eim>F><e dovrebbe es8,ere lo scopo di oggi as.-
ma invece aoltissin^i jaooo coloro che stretti da malattie 

non goardano che à,far comparire, al piii presto l'.apnfifoOT.. 
a. .n. _.——• UDÌ iiioiu vuv il niiiiioiii.^ i.uu^iiò distruggere pei' seìnpre e radicalmente la "niaiw e^e |'ha 

prodotto; e |^(St4i ara>Kloperano astringenti dannosissimi)!lMkNit%Ppraprln ed a ràetlà'della ' 'pr t f le , n à a ^ l t a r i b . Cié sue 
cede tu^ti i giojni'a" quelli che-ignorano l'esistenza delle plll if l |e dal ,Pi;i)l8ajoro LUIGI PORTA'déU'UiUTersiià di P'id.iva, i' della 
InJ »lttrtè"«l««fldtt'cfio''ctist;a l i r e S. '' ' " ^ ^ ' ' • ' ' "̂  ',' . ' • •' 

Queste {Wla ie , che contano ormai trentadue annui ^ auQSjtsso incontestato, per le sue contiune e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti clfe RS^ipi, ^qn9„,opm? (p att^fa il r^leij^s dottor KJ^UMRI"* idi PWi,! l'unico, e' voHi rimodio che unioamadt» 1 all'iicqua 

^tti^ (]||enqornigie, cattifri nretralii a r«stringiiziinti,d'orina], S H G C I B ' I C I A H E 
.cbifa);^icjie W'?. 1 ?ll?, .̂BC'U. Consulti anjjhe per cornspondania, 

UAfi'Ifi'E S W S S i 
%0 . A B . & 1. 1. JK. I . n d del male che li tormenta, anziché • 

pici, wnj,„cpme jp attuta il r^leute dottor 
iillealmenie,.dello pijedetla ,mal^tti^ (]||en 
fI'ÌAi"Cyi'ni' gldrno visite ìnedico-cbirargicb 

•«•«••«««••'ttUttcpin 
Avendo la..noatta Gasa rilegate f9tto le stoffe .p^^ìàpalì 

d'uQa jp?|5i^ ^briija p d'un deposito falliti. 
Avendo ibloccati tutti gli artipoli di un,grosso.,m^gazaìno 

di Chincaglierie, Maglierie, Bijotterie, ecc. eèCp ha fotaato Ri­
versi lotti da spedire come campione a iprezziieocexicn iteente 
ridotti, ,p gfxìmqiae javierà',xagl)|a o'éftHì̂ lin.s -̂yaglia .al .̂ Qstro 
preciso indirizzo: 

Corso Genova N. l^^Mìlano. 

Wè'nf ^ldrn|> 
sedativa guariscano rad 
UliNH liA. MkliJkfViA:' 

^ M « t^'»mimmmm^ A '^^^ h ^°'^ Farmacia Ottavio Qalleani di Milano, con Laboratorio in iPiaiia SS. Pietro e •<< 
# H S I T j i w T y I.Tl A Uinò N. 2, possiede la r e i l e l e e « .« .« l«»wle lele.B*»», dejje vere pillole del Pro- ' 

» * ^ ' * * * ' * * " * * fA&e LOlGl PORTA d8ll>0bifa^iyir^i^Pa>iif - ' • -

i' Inviando-vagliai postalo'di liirft & alla "Fiil-mliqia Anil i tnió f e a e n i suco'ess'dro al ^ a ^ e ^ n l — con Laljoratorio cj^mico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi'ndrRe^d e'd''WI'oitórd :'0nii'ilsatola pijlolo qel fro f̂esso^e liia^ff Jf.tRt" ' " ' ' 
Sacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. > '"l; ' • ' > 1. •• . . ' . , 

RIVENDITORI: la Va ine , Fabris A.,iCom8lli F., Bilippazzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o r l a l a , C.Zanetti 
0 Eonipni'f»i;nft4Ì9ti;.v1'Tl»*«%<>Fari»iiiWia C. Zanalti, G. Serrasalloj Z a r a , Farmacia N. -AudrOvic; i r r emio ; Giuppohi'darlo', ' Prfeì 
C, Santoni; (slpalntro, Aljinovio,)iSK«ne«la, Bòtner ; ^ ' , lm^ei G.iProdram,sJàtkol F.'; iMllttooì ("abllimeùto Ci E<ba,"Via Mar­
sala, N. 3, 9 sua Succursale Galleria Vittor̂ (̂ „Enlê I)̂ ê)s. $•r.^Z <39sa A. ^fiti%ai>i''f> Comp., Via Sala, N. i8; R o m a Via Pietra; Nlle9 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. . • .1 ' <i • 

Diffida - CMrtttoiPio Pagliano ^^^^^^^ «co Mapetìco 
•~-w-B- ,ri-wr*wTz'r ^j . j^j Sonnaùibola Àm 

tt° Lotto 
Valore | « . 1 9 , 7 8 Pfr sole 

L.. IO 
3 Metri Meltoo supei'iore bleu-néro 0 

mart-oue alto 1:40 sufacleote j^er iiu 
abito da uomo: 

Metri 1.̂ 1) stoffa pettinata per calzoni. 
1 paio mutande di maglia Igiènica'. '' 
1 uoaglla cknottiera i^lgit&'bibdoo e '̂rosso 

e 'bìaboo'e^leli . 
6 paia'dalze da uomo. 
6 FaMolettl. 
1 Plpa'«af*adioa don Oapsttla di aohiuitìa. 
1 Teritìombtro'òon liaroibatfo 'elógàn-
tiSSilró. ' • , •. r 
l Portamonete di' palle. 

Oon l'aggiunta di'L. 16 e' le reta-' 
ttm misupe 'frèdisé si spedi^àé 't'atito 
e i canoni eonfiiioHati éuffli ^Iti)' ' 
ifigwini: ' 

4° -LiOt(<^ 

» L t i 4& • 
S-inetri Meltoo'i^upariore blea>n«ra 0 

marrone alte2tó'.;1.40 «htóoiedte'^r 
lun abito da dibfflo, oppure Jtn.'S cren. 
.jtoD saf&ciepte per mir véétitp per A-
gDora. 

d'fala oaUe da.donna 'nera 0 o<ilÀrate 
a .tiehiaafà. 

.6 Mìaioalzeda uomo. 
'l'iPontafogli itti aatadauoiìio oda doti lìa. 
1. d6kztniil;fa!;zoletti'<biaaahi itrlati. '!' 
I ipocolo tappeto drientale mlìila'^ta 

e oro, •' ' 
il SoppqJaneoi.aoUit 'parolsl astfe. 
il J^rmomatroitbon baromati'a' ale!(;adtis-

Bimo.ipar salotto. ' ' "' ' 
II 'fap'petd dabaaseb ^ e r tttvola 1 5 0 Jiér 

lÈO con frkingiei * •' 
l poeebino- di iehiuma con r^titi^o 'a-, 
. StttflOiO, !' ' ; • ' • ' ! 
1 Pipasi di radloa>con'oapsula'di schiuma, 
1 Scatolai 'lelegaQteiidi'metellló iQò{ie'Ha 

in ipWe'palHaSacdo. ' "^ , '• 
4 Màntini. ' • 
1 Xoviiglia, ' ' • 

1 

nel vero interesse della salate dei eonsnmatori 
Gondaima di falsificatori. 

Lo SCIROPPO PAiiblANodepafaiivo del sangue fu inventato dal Prof. Girolamo 
Pagliano e soltantn gli Gr«ill 4el-~>iia«do«Mtt« ne possegi^ono il segreto ed hanno il 
diritto di,f»ljbrioar)o oamorpiar^o,,^ ^ , , - . . , , n- iv ^ ' ' ' r • j 

Essenoovs vdriiTî agliaQo^éd^attiri ch« abusano del 'noma dando ad intendere che essi 
fibbrioano il Vero So lpoppa PAjKlj0ij|<{..C«l»iratlva € | B I »»agae, questa 
Ditta Girolamo Pagliano di Pirsme, via Paniolfini 18, coso propria, si crede in dovere 
di iraasoharira essi falsificatori; e mwlro si ritórva di far valere i.sqqi ^iriiii per le 
vie lojjaliSI'rondo ilòto'M'lPUbbliea ohéii'flTrlbiiniile Givilé'tti 'Fire'iìz'e con sònttaza 20-aa 
Dicembre 1892, U Corto R. d'Appslb di Firenze con Sentenza 28 Marzo 1893, e l'Ec-
CelbuUssima.Corta di. Cassazione ,41 .EÌMn»,<>''i>.i.^°i''̂ a»» 2,%J?W.«lK>bts-.,1893:; poi'il Uri-

.ilìlnal4^(SillsJ41.%Bu^è.'.ooli'i.a^tfai'àaBttliLl'ià«'^•®'Ap^1l8, "apso^prlrà-o 2.1-Luglio 18&4, 
hanno confermato 0 stubllito che nessuno salvo la n o s t r a n u t a Al ro lanao l*a-
gl iai iD, ha diritto di fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rend^niio 1 coii-
(rawi/enfori passibili delle spese e dei danni. ^ » -, 

Nessuu'altra Ditta fuor .'hi )a nostraJ.|m>àAùèr'Com>i facciamo-noi~Dlli(!I-Ht(r^ 
l i i n E a chiunque potrà provare di esserq jl S u o o e a s o r e Ieg;Utlm<>^1Iei ITof. 
O l r o l n m o l 'ng l lu i io I n v e n t a r e dfUla H e l r o p p o P n g l l u u » • l e p u r u t i v o 
^ r l n f l r e i i ^ t l v a d e l saf is t io . Ciò basta a smentire le mendaci nsseriibni dei' fai-
«oote | i , j-Sjialì per. o r̂tq" c^ir^jsqiii^; fjre simile offerta e solo cercano d'ingannare 

La Sonnaftdiula Ama 
ffAmiéii dà'cèDJultì'^er 
qnalunbne malattia é db. 
miiidè 'd'inteVostì \4rtico. 
lari. l'Signori'cl'o-deside-
rtno consultarla i|jer. cor-
rispondensa-ideVPil? *tr|-
.vefe, 59 per ipaifHia, i 
principaji sioto'fpijel milite 

che soffrono, s^ per domande,di. aa|ri% di-
chtaftra'oiè'chedósidprldo ^à^ere, èa iiivie-
ffflldó L.'5 ifi'lettbra'racoorii'aridatàò'èiirijo-
liua vaglia al prof. Pieiro d'il»iico,'via'R'bma, 
2; pini/o'isecorido, BtìLOGt^.-- ' '•' 

AFFRETTARE LE .RI 0 H IMS TE. 

Coirantip,ip'o 4i lir,e ^ ?i PBedi.s(|̂  la iperq^'in |^#gfl|. 

GLI QUI P'QLiYA 

^:j^iS£^t(^ i ^ f f f ì i ^ ^ l 6i:!>M«sai»is(t3(tó leSalbe^&Klriiihc^l 

¥11 iciiimio I mmw 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette.» è l'Acqu'i 

dijiEfori di Giglio 0 (Jqlsomino. I<a virtù di qitost'Acqua 
è propria dejl^ più potevoli. .^S9i\^,dà alla lipta dellii 
carne quslla'mór^idezza, ' e qiiel vellutato che j,avo UOM 
siano che dei più bei g^orpi.dpUagiovqnlù 0 fa jp'iriia 
macchie rosSe. Qualunque , signori^ (e qujil^ noii/ lo èf) 
gelosa'della purezza del suo cotórito, non poi'rà^are a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui 'us.o di­
venta ormai generale. ' • '' 

Prezzo; alla bottiglia l i . 1 . 5 0 . 
Trovasi vendibile pres»» l'Officio Anunuz) d'd Gioì naie 

IL BRH3L1, Udine, via della Prefettura n. 6. ' 

La Polvere Eosea 
a b a s e d i c h i n a 

imManehiFe i denti 
senza distruggere lo ismalto 

dello Stabilimento /armaceuficp C, Cas-
aariui di Bologna, rinforza e préserTa 
danti dalle malattie cui vauno soggetti. 

Una scatola i ^ n t » SO) 
Si vpndo presso l'UfSaio auauoci- del 

uoatro Giornale. 

ISTANTANEA 
,%jnza bii$ogn9..d*<̂ p9rai,-e cpQ. latta 

faciljt(i,.si puàMucjdaie il fflrflw-io mo 
l-'̂ 'ib".' — Vpnoijs"!" pressò ' l'A.pimi-
nistrazione, del" < Friuli » al pl'ezzo 
di'Leni. 80 la Bpttigiia. 

O K C t m O t J S , proprietario p_ro,c(uttore, d,a trent'aqni .,{),?§-
miato, vero el unico fra i negozii|̂ ii''tii'dì OnégUà, nê llsi, c],uate 
si producono i mi<rlìorì «iilii che'(̂ ..sisH'àno, «upraao.per (jontà-osî i 
tentativo d'lmit,̂ ziòne,, e per prezzi frustrano l'altrui miratioiants 
r'è'o'làma, 

La mia casa è la più antica del servizio al minufo, q̂ l̂ e 
famiglie. Spedisco assaggi in pacchi postali ().a,'4 Q|j,i,lQgx,fttprai, 
franchi di porto a domicilio 0 alla St̂ î,9,n^ pjî  vicina, 10 chi­
logrammi in latta;, e per 'dai 15 ài 5Ó e in siL iiî .|̂ am^ (̂,̂ |B 0 
fusti. Facilitazioni relative a quantità e di:'rfd.Sveaienza. 

l ' a ^ a m e n t o conico aisiaesao. 
Chiedere campioni'"Yììciìcando se si desidera :'flniéSlt|nq, .̂ nq, 

njangiabjl̂ , W^affi, al mio indirizzo ': 
' ' »£;€!«iKOMii^ - O t f e e i . i A . 

Tengo molti depòsiti, a son disposto eatend'erli in quelle città 0 paesi \f\ c'jii 
sì possa'sWIappara lo sineroioi 

Ricarco par ciò depositari s^ri ed attivi, esìgendo referenza e cauzioDi, 

ÌQO 

g e n e r e si esesuisicpiao nel la ijijgi|>s;r^!pa ?i<t!t 
fjionnaie a prezxii di tu t t a ieouvenféiiza. 

)QOQOQC3SpÓOOpOOC»^ 
Udine 1806 — Tip, Marco Bardoaog 

file:///4rtico

